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PUER NATUS (G. Malatesta) 

 

Tradizionale canto natalizio in lingua latina di autore anonimo e di origine 
sconosciuta. Il testo originale fu rinvenuto in un libro benedettino risalente agli inizi 
del XIV secolo. La melodia originale fu elaborata da vari compositori, tra cui Gianni 
Malatesta, che ne realizzò una versione polifonica a 4 voci. 
Eseguito dalla Schola Cantorum “Sancta Caecilia” 
 

Puer natus in Bethlehem, alleluia. 
Unde gaudet Jerusalem, alleluia 
alleluia. 
 

In cordis jubilo, 
Christum natum adoremus 
cum novo cantico. 
 

Per Gabrielem nuntium, alleluia. 
Virgo concepit Filium, alleluia 
alleluia. 
 

Assumpsit carnem Filius, alleluia. 
Dei Patris altissimus, alleluia 
alleluia. 

È nato un bambino a Betlemme, alleluia,  
perciò gioisce Gerusalemme, alleluia,  
alleluia. 
 

Con cuore giubilante  
adoriamo Cristo nato,  
con un canto nuovo. 
 

La Vergine ha concepito un figlio, alleluia 
Secondo l’annuncio di Gabriele, alleluia, 
alleluia. 
 

Il Figlio altissimo di Dio Padre, alleluia. 
ha assunto la carne, alleluia,  
alleluia. 

 
CAROLS OF THE BELLS (P. Wilhousky) 

 

Carol of the Bells è una celebre canzone natalizia scritta nel 1936 dal compositore 
statunitense Peter Wilhousky, la quale è basata su un rifacimento melodico di un 
canto natalizio del compositore ucraino Mykola Leontovyč. Si tratta di un brano che 
in Ucraina è tradizionalmente intonato la sera della vigilia del Capodanno secondo 
il Calendario giuliano. Viene proposto in una traduzione in lingua italiana.  
Eseguito dal coro di voci bianche “Beato Carlo Acutis”. 
 

Senti che c'è un suono 
ti viene a dir: “Natale è qui!” 
porta con sé gioia per te 
cantano in cor, pace e amor. 
 

Din don din don, ascolta il suon 
campanellin senti vicin 
suonan perché amore c'è 
Natale è qui, cantan così. 

Sembran gridar, tu puoi ascoltar 
gioia e calor, in fondo al cuor. 
 
Suonano le campane, facciamo festa 
cantiamo: Natale è qui! 
 
Merry, merry, merry Christmas! 
Merry, merry, merry Christmas! 

PROGRAMMA 
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Portan con sé gioia per te 
cantano in cor, pace e amor. 

Din don gioia per te in fondo al cuor. 
Din don gioia per te! 
 

ARCOBALENO DI NEVE (G. Stilton) 
 

Brano allegro e divertente che rimanda subito l’ascoltatore a un clima natalizio 
sereno, di armonia e pace. Il brano fa parte del libro, edito da Piemme nel 2004, 
“Canzoni di Natale” del famoso topo giornalista Geronimo Stilton. Un libro 
contenente una raccolta di canzoni per le feste natalizie da ascoltare in famiglia e 
con gli amici. 
Eseguito dal coro di voci bianche “Beato Carlo Acutis”. 
 
Scende la neve 
bianco colore, 
per ogni fiocco un sogno nel cuore. 
Si scioglie la neve, 
spunterà un fiore! 
Arcobaleno dai mille colori. 
 
Se il mondo fosse una favola, 
sarebbe facile sai. 
Potrebbe esser Natale 
tutti i giorni che lo vorrai! 
Sarebbe bello, poi, 
di zucchero filato la neve. 
Che bella idea la mia: 
le strade torrone, 
la casa un panettone, 
piove panna e cioccolata su me! 

Se il mondo fosse un megafono, 
sarebbe facile sai. 
Potrai portare gli auguri 
a tutti i popoli che vorrai. 
Potrai gridare, poi, 
“che sia la pace con tutti voi!”. 
Sarebbe magico: 
nessuno al mondo, 
nessuno davvero 
si sentirebbe solo. 

 
MERY DID YOU KNOW (B. Greene) 

 

La canzone è un classico natalizio moderno. Venne composta nel 1991 da Buddy 
Greene su testi di Mark Lowry e subito divenne un successo, tanto da essere 
arrangiata per vari generi musicali.  Il brano, che si rivolge a Maria, madre di Gesù, 
vuole portare l’ascoltatore a contemplare la relazione tra la Madonna e suo figlio. 
Eseguito dal coro di voci bianche “Beato Carlo Acutis”. 
 

Mary, did you know  
that your baby boy 
would one day walk on water? 
Mary, did you know  
that your baby boy 

Maria, lo sapevi  
che il tuo figliolo 
un giorno avrebbe camminato sull'acqua? 
Maria, lo sapevi  
che il tuo figliolo 
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would save our sons and daughters? 
did you know that your baby boy 
has come to make you new? 
this child that you delivered,  
will soon deliver you. 
 
Mary, did you know  
that your baby boy 
will give sight to a blind man? 
Mary, did you know  
that your baby boy 
will calm the storm with his hand? 
did you know that your baby boy 
has walked where angels trod? 
when you kiss your little baby 
you kiss the face of God. 
 
The blind will see,  
the deaf will hear 
the dead will live again. 
The lame will leap,  
the dumb will speak 
the praises of the Lamb. 
 
Mary, did you know  
that your baby boy 
Is Lord of all creation? 
Mary, did you know  
that your baby boy 
would one day rule the nations? 
did you know that your baby boy 
is heaven's perfect Lamb? 
that sleeping child you're holding  
is the great, I Am. 
 
Mary, did you know?  
Mary, did you know?  
Mary, did you know?  
Mary, did you know?  
Mary, did you know? 

avrebbe salvato i nostri figli e le nostre figlie? 
sapevi che il tuo figliolo 
è venuto per renderti nuova? 
questo bambino che tu hai fatto nascere 
presto farà nascere te? 
 
Maria, lo sapevi che il tuo figliolo 
avrebbe dato la vista ad un uomo cieco? 
Maria, lo sapevi che il tuo figliolo 
avrebbe calmato una tempesta con la sua 
mano? 
sapevi che il tuo figliolo 
ha camminato dove gli angeli hanno 
passeggiato? 
sapevi che quando baci il tuo bambinello 
hai baciato il volto di Dio? 
 
I ciechi vedranno,  
i sordi sentiranno,  
i morti risorgeranno. 
Gli zoppi salteranno,  
i muti parleranno,  
sia lodato l'agnello! 
 
Maria, lo sapevi  
che il tuo figliolo 
è il Signore della creazione? 
Maria, lo sapevi  
che il tuo figliolo 
un giorno governerà le nazioni? 
sapevi che il tuo figliolo 
sarebbe stato l'agnello perfetto del Paradiso? 
quel bambino che dorme e che tu stai 
abbracciando è il grande "Io Sono" 
 
Maria, lo sapevi? 
Maria, lo sapevi? 
Maria, lo sapevi? 
Maria, lo sapevi? 
Maria, lo sapevi? 
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JINGLE BELLS ROCK (B. Helms) 
 

Jingle Bell Rock è un noto brano natalizio, inciso e pubblicato nel 1957 dal cantante 
statunitense Bobby Helms. Il brano ha raggiunto una grande notorietà divenendo 
un classico natalizio negli anni ’90 sia grazie a numerose cover incise da altri artisti 
sia entrando a far parte della colonna sonora del film Mamma, ho riperso l'aereo - 
Mi sono smarrito a New York. Viene proposto in una traduzione in lingua italiana. 
Eseguito dal coro di voci bianche “Beato Carlo Acutis”. 
 

Jingle bells, jingle bells, jingle bells rock 
jingle bells swing and jingle bell ring 
cantate tutti, cantate con me 
e risplenderà il sole. 
 
Jingle bells, jingle bells, jingle bells rock 
jingle bells swing and jingle bells ring 
tornar bambino ognuno potrà 
se cantar saprà! 
 
Yuppy ye, yuppy ya, oh che felicità! 
Lo dovrà saper tutto il mondo che 
cantare è bello ad ogni età! 
 
Jingle bells, jingle bells, jingle bells rock 
jingle around the clock 
con un ritmo ed una frase d'amor 
torna giovane il cuor. 

Tornar bambino ognuno potrà 
se cantar saprà! 
 
Yuppy ye, yuppy ya, oh che felicità! 
Lo dovrà saper tutto il mondo che 
cantare è bello ad ogni età! 
 
Jingle bells, jingle bells, jingle bells 
jingle around the clock 
con un ritmo ed una frase d'amor, 
torna giovane 
torna giovane 
torna giovane il cuor! 
Giovanissimo! 
 

 
AVE MARIA (L. Perosi) 

 

Monsignor Lorenzo Perosi è un autore caro alla Schola Cantorum correggese, che lo 
propone sia nei concerti che nelle celebrazioni liturgiche. Con l’esecuzione di questa 
sua Ave Maria lo vuole ricordare in occasione dei 150 anni dalla nascita.  
Eseguito dalla Schola Cantorum “Sancta Caecilia”. 
 

Ave  Maria, gratia plena, 
Dominus tecum, 
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta Maria, mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus,  
nunc et in hora mortis nostrae. 
Amen. 

Ave Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 
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L'ULTIMO PASTORE (U. Montruccoli – A. Saielli) 

 

Il canto, ispirato ad una storia vera, racconta di un ragazzo che, abbandonata la città, 
torna a contatto il creato e con la vita semplice dei pastori, che per secoli hanno 
vissuto sul nostro appennino. La musica è stata composta dal maestro Armando 
Saielli, direttore del coro Vocilassù di Toano (RE), su una poesia di Ubaldo 
Montruccoli. 
Eseguito dalla Schola Cantorum “Sancta Caecilia”. 
 

Benedicendo il giorno 
benedicendo il sole 
un ultimo pastore 
sul Cusna se ne va. 
Portato dal vento 
sui Prati di Sara 
c'è un canto d'amore 
per l'ultimo pastor. 
 
Su pascoli fioriti 
guida il belante armento, 
d'erbe novelle un giglio 
a lui sorriderà. 

Portato dal vento 
sui Prati di Sara 
c'è un canto d'amore 
per l'ultimo pastor. 
 
Lento nel borgo a sera 
lungo il tratturo alpestre, 
porta nel cuore un sogno 
che Dio benedirà. 
Dai Prati di Sara 
ritorna nel vento, 
un sogno d'amore 
con l'ultimo pastor. 

 
AVE VERUM (W. A. Mozart) 

 

Ave Verum Corpus, o semplicemente Ave Verum, è un testo eucaristico che viene 
fatto risalire a una poesia del 14° secolo. L'inno riguarda il credo cattolico della 
presenza del corpo di Gesù Cristo nel sacramento dell'eucarestia. Viene eseguito 
dalla Corale sulla traccia della famosa versione di Wolfang Amadeus Mozart 
trascritta a tre voci. 
Eseguito dalla Schola Cantorum “Sancta Caecilia”. 
 

Ave verum Corpus 
natum de maria virgine. 
Vere passum immolatum 
in Cruce pro homine. 
Cujus latus perforatum unda fluxit 
sanguine. 
Esto nobis praegustatum  
in mortis examine. 

Ave, o vero corpo,  
nato da Maria Vergine, 
che veramente patì e fu immolato  
sulla croce per l'uomo, 
dal cui fianco squarciato sgorgarono acqua 
e sangue: 
fa' che noi possiamo gustarti nella prova 
suprema della morte. 
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ASTRO DEL CIEL (F. X. Gruber) 
 

La prima esecuzione pubblica di “Stille Nacht” avvenne la notte del 24 dicembre 
1818 durante la Messa di Natale nella chiesa di San Nicola a Oberndorf, presso 
Salisburgo. Il brano venne scritto per due voci soliste, coro e chitarra. Un racconto 
tradizionale riporta che la scelta della chitarra come accompagnamento sarebbe 
avvenuta in quanto l'organo della chiesa di San Nicola era guasto poiché il mantice 
era stato rosicchiato dai topi e la riparazione era impossibile. 
La versione italiana, dal titolo “Astro del ciel” non è una traduzione del testo 
tedesco, bensì un testo originale scritto dal prete bergamasco Angelo Meli. 
Eseguito dalla Corale “Beato Carlo Acutis”. 
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu che ai vati da lungi sognar, 
tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor. 
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu di stirpe regale decor, 
tu virgineo mistico fior, 
luce dona alle menti 
pace infodi nei cuor. 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello redentor, 

tu disceso a scontare l'error, 
tu sol nato a parlare d'amor, 

luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor. 

 

DIO CON NOI EMMANUEL (Gen Verde) 
 

Brano delicato, ma dal testo potente che vuole comunicare la gioia, la pace e la 
bellezza della nascita che si festeggia a Natale. Brano che vuole celebrare questo Dio 
Bambino e fargli trovare casa nei nostri cuori perché si è fatto migrante, povero per 
stare con noi e per amarci fino a dare la vita. 
Eseguito dalla Corale “Beato Carlo Acutis”. 
 

Dio bambino sei 
nato qui per noi, 
lieve battito 
d’infinito Amor. 
 

Fragile respiro, 
pura luce che 
ci fa rinascere, 
qui davanti a te. 
 

L’universo canterà 
è nato il Re dei re. 
Dio con noi, Emmanuel, 
saremo uno in te. 
 

Giunto fino a qui 
da lontano tu, 
senza dimora sei 
piccolo Gesù. 
 

Noi saremo il cielo 
che ti accoglierà 
casa e culla che 
ti riscalderà. 
 

L’universo canterà: 
è nato il Re dei re. 
Dio con noi, Emmanuel, 
saremo uno in te. 
 

Saremo uno in te. 
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TU SCENDI DALLE STELLE (A. M. de’ Liguori) 

 

Canto tipico della tradizione natalizia, Tu scendi dalle stelle è stato composto nel 
dicembre 1754 dal vescovo e santo Alfonso Maria de’ Liguori che con questa 
preghiera ci vuole ricordare come Dio ha deciso di assumere la nostra povertà 
umana facendosi carico di ogni nostro peccato solo per amore. 
Eseguito dalla Corale “Beato Carlo Acutis”. 
 

Tu scendi dalle stelle,  
o Re del cielo, 
e vieni in una grotta  
al freddo e al gelo. 
O bambino mio divino,  
io Ti vedo qui a tremar.  
O Dio beato,  
ah! Quanto Ti costò l’avermi amato. 

A Te, che sei del mondo  
il Creatore, 
mancano panni e fuoco,  
o mio Signore.  
Caro eletto pargoletto,  
quanto questa povertà  
più m’innamora,  
giacché Ti fece amor povero ancora. 
 
 

I CIELI NARRANO (M. Frisina) 
 

I cieli narrano è tratto dal salmo 18; salmo che è un vero e proprio inno alla gloria di 
Dio che si manifesta nel silenzioso splendore del cielo e nel maestoso corso del sole. 
Il brano ha un inizio musicalmente ampio, disteso e cantabile, che rimane 
facilmente nell’orecchio dell’ascoltatore. 
Eseguito dalla Corale “Beato Carlo Acutis”. 
 
I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera sua 
alleluja, alleluja, alleluja, alleluja 
 
 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
la notte alla notte ne trasmette notizia 
non è linguaggio, non sono parole,  
di cui non si oda il suono. 
 
Lui sorge dall'ultimo estremo del cielo 
e la sua corsa l'altro estremo raggiunge 
nessuna delle creature potrà 
mai sottrarsi al suo calore. 
 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia 
la testimonianza del Signore è verace 
gioisce il cuore ai suoi giusti 
precetti che danno la luce agli occhi. 
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ADESTE FIDELES (arm. J. Reading) 

 

Adeste fideles è uno dei canti natalizi per eccellenza. Di probabile origine irlandese, 
venne trascritto per la prima volta nel 1744 da sir John Francis Wade per un coro 
cattolico del nord della Francia. Da allora molti furono i musicisti che 
armonizzarono il canto, spaziando dal polifonico fino al pop. L’armonizzazione 
proposta è stata scritta da John Reading per coro virile a 3 voci. 
Eseguito dalle tre corali assieme. 
 

Adeste fideles læti triumphantes, 
venite, venite in Bethlehem. 
Natum videte Regem angelorum. 
 
Venite adoremus, venite adoremus, 
venite adoremus Dominum. 
 
En, grege relicto, humiles ad cunas, 
vocati pastores adproperant. 
Et nos ovanti gradu festinemus. 
 
Æterni Parentis splendorem æternum, 
velatum sub carne videbimus, 
Deum infantem pannis involutum. 

Accostatevi, fedeli, gioiosi e trionfanti, 
venite, venite a Betlemme. 
Ammirate, è nato il Re degli angeli. 
 
Venite adoriamo, venite adoriamo, 
venite adoriamo il Signore. 
 
Ecco, lasciato il gregge, gli umili pastori si 
affrettano chiamati verso la culla. 
Accorriamo anche noi con passo di giubilo! 
 
Lo splendore eterno dell'Eterno Padre 
vedremo celato nella carne: 
Dio bambino, avvolto in fasce. 
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CORO VOCI BIANCHE “BEATO CARLO ACUTIS” 
 

L’idea di creare un coro di voci bianche nasce nel 2017, in occasione del concerto di 
Natale organizzato dalla Corale parrocchiale “Beato Carlo Acutis”: l’obiettivo era 
quello di dare l’opportunità ai bambini di cantare in un coro vero e proprio, 
imparando ad ascoltare gli altri ed accordarsi con loro. L’esperienza si è poi 
allargata, tanto da creare un coro perenne che avrebbe dovuto animare la liturgia 
domenicale, permettendo ai bambini di partecipare più attivamente alle 
celebrazioni. Il progetto, fermatosi a causa della pandemia, è potuto finalmente 
ripartire quest’anno. I bambini sono guidati e diretti da Irene Boselli. 

CORALE “BEATO CARLO ACUTIS” 
 

Nel 2010 con la formazione dell’unità pastorale “Beato Carlo Acutis” comprendente 
le parrocchie di Mandrio, Mandriolo e S. Martino i cori delle singole parrocchie si 
sono uniti per darne vita a uno unico con lo scopo principale di animare i vari 
momenti di preghiera e di liturgia e di aiutare i fedeli nella preghiera. 
Proprio per questo motivo il repertorio del coro parrocchiale è molto vario e spazia 
da canti della tradizione fino a brani di recente composizione. 
Non è poi mancata la partecipazione a varie rassegne corali nella diocesi di Reggio 
Emilia – Guastalla e l’animazione di matrimoni e battesimi; il tutto sempre fatto col 
solo scopo di mettersi al servizio della comunità. Il coro è diretto da Daniele Garruti. 
 

INTERPRETI 
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SCHOLA CANTORUM SANCTA CAECILIA 
 
La Schola Cantorum “Sancta Caecilia” è nata nel 2015 a Mandriolo di Correggio (RE) 
per riprendere la tradizione della ultra-centenaria esperienza della precedente 
Schola “Santa Cecilia” attiva a Correggio dal 1901 al 2004 rivalutandone il ricco 
patrimonio e repertorio musicale. Nel 2020 si è costituita ufficialmente come 
Associazione culturale di promozione sociale. 
Il principale obiettivo della Schola Cantorum Sancta Caecilia è animare con il canto 
le celebrazioni religiose, offrendo un servizio attento a rispettare le precise 
indicazioni della Chiesa riguardo la scelta e il modo di eseguire i canti della Liturgia. 
Inoltre, attraverso concerti, convegni e momenti di aggregazione, la Schola intende 
diffondere il messaggio musicale facendo cultura e divulgando la conoscenza della 
musica. Ulteriore desiderio della Schola Cantorum è anche quello di tener vive la 
memoria e le opere, nell’ambito della diocesi reggiano-guastallese e oltre, di 
musicisti e compositori locali.  
Ogni anno il 22 novembre organizza la Messa in onore di Santa Cecilia, patrona dei 
musicisti, invitando tutti i cori di Correggio e dintorni a celebrare insieme la Santa 
che dà il nome alla Schola Cantorum. 
Il 4 novembre 2018 la Schola ha celebrato il centenario della fine del primo conflitto 
mondiale partecipando nella cripta della Cattedrale di Reggio Emilia all’unico 
concerto in provincia in questa importante ricorrenza, inserito nella prestigiosa 
rassegna “Soli Deo Gloria”. Per ricordare le tante vittime ha eseguito l’intera Messa 
Requiem scritta da Michele Mondo in loro memoria negli anni del grande conflitto.  
L’opera di studio e ricerca ha portato la Schola a salvare e avere una cospicua 
dotazione archivistica di spartiti e memorie del repertorio locale, dalla musica sacra 
gregoriana e polifonica ai canti della tradizione popolare: una conservazione curata 
e attenta che permette un approfondimento stilistico e storico di quanto il passato 
ha conservato e restituito. 
Diretti da Andrea Beltrami e accompagnati all’organo da Federico Bigi, fanno 
attualmente parte del coro: Lorenzo Bedogni, Matteo Bellelli, Matteo Catellani, Don 
Carlo Fantini, Daniele Garruti, Riccardo Isani, Maurizio Magnanini, Paolo Morini. 
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 L’unità pastorale “Beato Carlo Acutis” 

desidera porgere un sentito 
ringraziamento a tutti voi  

che avete partecipato a questo evento  
e augura a tutti un Santo Natale  

e un felice anno nuovo 
 


